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violenta in to lleranza e con un form alism o m e­
schino, tu t t ’altro  che russo.

Eccovene qui un  saggio preso dal prim o n u ­
m ero del giornale :

« E su quale am pio cam po prese a sbizzarrirsi, 
anzi si sbizzarrisce ancora questa m enzogna ! T utto
lo sviluppo interno, tu tta  la vita della società, sono 
colpiti e d istru tti da essa, come dalla  peste. Menzo­
gna! Menzogna nella  istruzione puram ente este 
riore, p riva  di qualsiasi a ttiv ità  individuale e di 
capacità creativa. Menzogna nelle ispirazioni del­
l ’arte , che si sforza di incarnare  degli ideali s tra ­
nieri e fortu iti. Menzogna nella lettera tura, che con 
una presunzione sdegnosa elabora problem i, creati 
da condizioni storiche estranee alla vita storica del 
popolo; nella le tte ra tu ra  che soffre delle m alattie 
a ltru i ed è indifferente alle sofferenze del popolo. 
Menzogna nel disprezzo del nostro sentimento po­
polare, non nella forza di un amore ardente e sde­
gnato, m a nella forza della disonestà interiore istin­
tivamente ostile ad ogni causa sacra d ’onore e di 
dovere. Menzogna nella presunzione, u n ita  allo 
scoraggiam ento e alla m ancanza di fede nelle p ro ­
prie forze. Menzogna nella adorazione della li­
bertà , che si ad a tta  a stare accanto  alle gesta del 
p iù  raffinato despotism o. Menzogna nel sentim ento 
religioso, nella devozione per la religione, che 
copre un grossolano ateismo. Menzogna nel trionfo 
di tesi assurde, create d a ll’ ignoranza senza ver­
gogna, che sfrontatam ente offende la coscienza so­
ciale e non cede davanti alla evidente solidità 
delle basi rad icali della v ita popolare. Menzogna


